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L’artivismo: forme, esperienze, pratiche e teorie. 

 

 Per me l’artivismo è tale quando una cre-azione artistica si accompagna coscientemente ad una azione 

politica o quanto è cosciente del valore politico che mette in campo. E comunque l’arte, in quanto 

azione pubblica, è sempre politica anche se non vorrebbe. Si tratta di decidere da che parte stare. 

L’artivismo è nato in un contesto che si riconosce nell’autore collettivo, nel binomio arte-vita e nel 

superamento dell’oggetto d’arte. E questa è una precisa scelta di campo.  

L’ibridazione tra arte e attivismo dovrebbe produrre una doppia azione: nel campo attivista dare più spazio 

alla comunicazione creativa e nel campo artistico aumentare il senso di responsabilità politica delle 

proprie scelte. 

G. Verde   

 

 

L’Artivismo è un termine che indica il connubio tra arte e attivismo politico, un binomio che 

affonda le sue radici in epoche lontane ma che si è specificato in tempi più recenti in 

relazione alla comparsa delle prime reti telematiche negli anni Ottanta per poi diffondersi 

con lo sviluppo di internet e della cultura digitale. 

Come pratica che si configura attraverso le azioni di artisti e collettivi caratterizzati da una 

forte vocazione all’impegno sociale e politico (Bazzichelli 2006; 2013), l’artivismo attraversa 

diversi campi espressivi – performance, street art, video arte, net art, subvertising, guerrilla 

marketing – e si avvale dei linguaggi e dei formati mediali in un’ottica antagonista, critica e 

di controinformazione.  

Lo studioso sloveno Aldo Milohnic nel suo fondamentale saggio Artivism (2005) definisce 

l’artivismo una tipologia di “interventismo” che usa “cultural-manifestation techniques in 

order to become constituted in the field of the political” (p.18). Inoltre afferma che “the 

transversality of these practices and their hybrid nature enable quick passages from the 

predominantly artistic into the predominantly political sphere and back” (p. 24).  

Sebbene sia la paternità del termine che la sua data di nascita siano controverse e oggetto 

di acceso dibattito in rete, l’artivismo è diventato ad oggi, sinonimo dell’impegno politico 

degli artisti su scala globale. 

Il movimento No global nato a Seattle il 30 novembre 1999 e il contemporaneo lavoro 

artistico e attivistico dell’Electronic Disturbance Theater di Ricardo Dominguez sfociato nel 

primo Virtual Sit in di solidarietà alle comunità Zapatiste in Chapas (Drew 2005; Wray 1998), 

hanno mostrato quanto le tecnologie digitali e i network siano diventi sempre di più il cuore 

di una mobilitazione politica e artistica. Secondo Tatiana Bazzichelli bisogna ricordare anche 

il contributo dato all’artivismo già dalla metà degli anni Novanta dalla comunità cyberpunk, 

dagli hackmeeting e dai centri sociali soprattutto in Italia (Bazzichelli, 2001).  
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Complice di questa evoluzione il processo di mediatizzazione che, se in linea generale, si 

caratterizza come dinamica di trasformazione culturale e sociale influenzata dai media, nel 

caso dell’arte si rende evidente nelle forme del “media attivismo”. Il movimento analizzato 

da Matteo Pasquinelli in Media Activism, rimanda a pratiche nate già negli anni Sessanta-

Settanta, sviluppatesi negli anni Ottanta e conclamatesi proprio nel 1999 con le proteste di 

Seattle e con l’utilizzo di piattaforme come Indymedia e attraverso la creazione degli  

Independent Media Centers (IMC) per la discussione e la condivisione, mediante mailing 

list, delle linee di condotta sull’uso alternativo dei media, assicurandosi di garantire ampia 

rappresentatività a tutte le aree dell’attivismo: sessuale, razziale, ecc.  

Intorno agli anni 2000 e in seguito alla diffusione dei social media, le piattaforme online sono 

poi, diventate un campo particolarmente interessante per la sperimentazione artistica e per 

la diffusione di idee in una prospettiva partecipativa. 

L’artivismo ha avuto una grande diffusione anche grazie a progetti artistici e studi che noi 

riteniamo imprescindibili: il progetto AHA: Activism-Hacking-Artivism (mailing list e mostra) 

di Tatiana Bazzichelli, 2002 a cui segue il volume Networking: la rete come Arte (2006); il 

primo saggio monografico sull’artivismo nelle Performing Arts di Aldo Milohnić nella rivista 

accademica slovena Maska (2005) più volte pubblicato e tradotto in varie lingue, e infine la 

monografia autobiografica di Giacomo Verde Artivismo tecnologico (2007).  

 

Questo secondo numero di Connessioni Remote intende fornire una mappatura delle 

diverse pratiche che dalla fine degli anni Novanta a oggi nutrono i sentieri dell’artivismo 

nell’intento di ricostruirne le storie e sondarne le forme per indagare le esperienze più recenti 

con particolare attenzione alle pratiche digitali e web based, intese come luoghi di 

osservazione privilegiati non solo delle estetiche contemporanee ma dei processi di 

connessione e condivisione fra gli artisti e i pubblici che permettono di cogliere e analizzare 

il portato politico delle forme odierne dell’artivismo digitale. 

 

I contributi possono affrontare le seguenti, ma non esclusive, tematiche: 

- ricognizione degli studi e delle ricerche sull’artivismo;  

- ricognizione e analisi delle pratiche dell’artivismo online;  

- artivismo e condivisione delle azioni nelle piattaforme di social media; 

- artivismo nei nuovi formati di arte digitale (digital cultural jamming; light painting; video 

projection mapping) 

- artivismo e public art 

- metodologie di analisi delle pratiche artivistiche: pensiero critico; 

- ricognizione e analisi delle problematiche riguardanti il legame tra arte e artivismo 

(privacy, autorialità, copyright, cultural appropriation); 

- obiettivi e aree di orientamento politico delle pratiche artivistiche contemporanee: 

femminismo e culture queer; artivismo e corporeità; contesti post-coloniali; giustizia 

razziale  

-artivismo e ambientalismo 

-artivismo e geografie delle migrazioni  
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-azioni performative artivistiche (pratiche individuali e di gruppo, azioni artivistiche come 

parte di manifestazioni di protesta) 

 

Scadenza per la presentazione degli abstract: 15 Novembre 2020 

Inviate il vostro abstract a mailto:rivistaconnessioni.remote@gmail.com 

 

Gli autori sono invitati a sottoporre i loro abstract della lunghezza massima di 1000 battute 

spazi inclusi, sui temi sopra elencati in Italiano o Inglese.  

Si prega di aggiungere 4-5 parole chiave. 

Il Comitato editoriale selezionerà gli abstract sulla base della presenza di elementi innovativi 

– tematici e metodologici – per il dibattito critico attuale. Sono benvenuti anche: testi 

autodocumentativi di operazioni artivistico-performative e opere web based purché inedite. 

Gli autori selezionati saranno contattati via mail dalla redazione per sottoporre il testo finale  

attraverso la piattaforma OJS registrandosi online.  

Gli articoli completi dovranno avere una lunghezza tra le 30.000 e 40.000 battute, spazi, 

note e bibliografia inclusi e dovranno essere inedite. Gli autori sono pregati di consultare 

preventivamente le linee guida per l’impostazione grafica.  

Gli articoli che avranno qualità sufficiente e che avranno aderito agli obiettivi e ai regolamenti 

della rivista CR_ARTT saranno revisionati e sottoposti al doppio referaggio cieco. 

 

Info: mailto:rivistaconnessioni.remote@gmail.com 
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